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COMUNICATO STAMPA

L’arte a favore della qualità della vita e della pace
La proposta di occasioni artistico-culturali al centro del III Forum nazionale SIMeN e nel cuore della rassegna “Poeti sociali”

Verona, 18.10.2026 – L’arte come occasione per migliorare la qualità della vita e per cercare di costruire la pace: è una delle certezze che accompagna la rassegna “Poeti sociali”. Tutto questo è emerso anche durante il III Forum nazionale SIMeN (Società Italiana di Medicina Narrativa) che si è svolto sabato 17 ottobre presso il Polo universitario Zanotto di Verona come evento di pre-rassegna. Tra gli interventi più significativi quello della psicanalista Tania Milletti e della palliativista Claudia Barnabei: «L’arte e la cultura possono essere risorse importanti per la salute e la qualità della vita, anche nell’affrontare la sofferenza e il tema dell’autodeterminazione sancito dalla legge». 
Il presidente Simen Marco Testa, cardiologo all’ospedale di Orvieto afferma, in linea con il tema di Poeti sociali 2026 “Pace, volto dell’umano”: «I medici oggi devono restituire il volto delle persone, guardare alla loro unicità e alla loro storia, e quindi proporre un intervento personalizzato e condiviso con il malato». Aggiunge il vicepresidente Mario Cerata (clinico e docente): «Proprie le storie ci fanno collegare tra medici e pazienti, tanto che i nostri comportamenti sono in grado di modificare anche alcune situazioni biologiche». 
Continua Amalia Egle Gentile (Centro nazionale malattie rare dell’Istituto superiore di sanità): «Le evidenze confermano che la salute non dipende solo dagli interventi sanitari ma anche da quelli sociali». L’antropologa Cristina Cenci spiega il termine prescrizione sociale, al centro del Forum: «L’indirizzare un paziente da parte di un professionista sanitario verso risorse artistico-culturali: è efficace quando è appropriata ovvero parte dall’ascolto». 
Lucia Vantini, delegata episcopale della diocesi di Verona per l’ambito della prossimità spiega la sfida della giornata: «Si possono mettere insieme parole apparentemente contraddittorie come medicina e narrazione, prescrizione e persona, poesia e sociale». Il prof. Giorgio Mion, docente di Management ha espresso la vicinanza di tutta l’Università di Verona a queste occasioni di riflessione e discussione che partono da uno sguardo integrale sulla persona, prima di affrontare con la collega del Dipartimento di Scienze umane Cristina Lonardi uno dei dialoghi introduttivi della giornata “La prescrizione sociale: relazioni, comunità e qualità dei servizi per la persona”. Conclude Mariateresa Dacquino (Azienda Ospedaliero-Universitaria di Alessandria): «Circa 100 persone da tutta Italia hanno partecipato a questo Forum in cui ci siamo confrontati su tutti gli strumenti che possono aiutare il Sistema sanitario nazionale, oggi molto messo alla prova, a svolgere la sua funzione con al centro le persone e la qualità della vita».

Arte e spettacoli a “Poeti sociali”
Da evidenziare, in continuità con il Forum, come la rassegna “Poeti sociali” ha colto fin dalla prima edizione che a far camminare la società verso la pace e la giustizia un contributo importante lo danno arte e spettacoli. Quest’anno, oltre alle esibizioni degli artisti di strada (nel piazzale della stazione il giovedì e venerdì alle 7.15), saranno ospitati grandi nomi presso il Palazzo della Gran Guardia: Giacomo Poretti e Daniela Cristofori con Condominio Mon Amour (giovedì 22 alle 20.30; biglietto a 12 euro); don Paolo Alliata alla lettura e commento de Il pranzo di Babette accompagnato dalle musiche di Giovanni Nicoli e Paolo Mainardi (venerdì 23 alle 18; biglietto a 12 euro); la reporter e documentarista Monika Bulaj con il viaggio-spettacolo speciale Pace, volto dell’umano (sabato 24 alle 20.30; ingresso gratuito con prenotazione); Ippolita Baldini con Una ballata per Chiara (domenica 25 alle 15; biglietto a 12 euro). Gran finale con Alessandro Bergonzoni e il suo monologo Torniamo umani? Diventiamo sovrumani (domenica 25 alle 19; ingresso gratuito con prenotazione).

Partecipazione
Per tutti gli eventi della rassegna è necessaria la prenotazione dal sito ufficiale www.poetisociali.it con alcune agevolazioni per coloro che sottoscrivono la card Amici Poeti Sociali (25 euro). “Poeti sociali” è una proposta della Fondazione Toniolo della Diocesi di Verona che si avvale del patrocinio del Comune di Verona, del sostegno della Fondazione Cattolica e Generali. 
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